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B >̂V4'̂ M(»ììî 9̂ &B̂ dp%4e del prasio d'abbonamaato por̂  Tiatera 

Sì pubblica la sera 

TUTOLI GIOESI MMO l U S x n i 

X 1 

'- \ te.' I •^Ji.lM^Èv?*' 

^ ^ « ^ 1 • 

• ! = . 

nnmero separ&to ceiit^ìmi 5. 
1 J^ 

< ,L)t̂ iìig4v&'i!i>̂ iî 'il sm^«ìi?»ti si «ontdggìafio per trimeistro. 

î&dvea ssiJ' iJKtìi© dal §lopaalo, Via dai BorTÌ, ̂ . 

> j-ff- irih-

I -
Sr?^*! ' 

Un numero arretrato cautesimì 10. 
^à > 

aaarxiottì di avvisi Unto nSIfiiaU eks pritata.a ««etttiimi «S U 
ÌIAOR, 0 spano di linea in iavtino. 

L'Ufflelo della Dirationa ed Amminl«trax. è in Via de] 8erTlK, m 
Artieoil fiomnnidatl «»ntfl«!ml 70 la lìnea. 
mn »ì fu conto tìltiho dsgU articoli, anonimi « uì resplntfÒBO !• lei 

tore non ftffraneate. 
I manossrHti anche accettati per la stacapa, non 9i restitBl««ò«ei 

aa-»amimaaMgiMi«taBig^^ 

È aperto i' abbonamento ài 
G-iornale pel quarto trimestre a|le. 
condizioni in corso. 

I signori associati,il cui abbo
namento iscade col fine del cor
rente mese sono, invitati di rìur-, 
novarloper tempo a scanso d'in
terruzione neir invio del Gior-
naie. 
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Ih un momento non troppo favore-
Toie alle discussioni amministratÌTe il 
:^a«/M//a,la,pciò nel, campo della pub-
Élictà là notizia dèfWobabilécòncen-

" •• I - • i j • J h - C%-

tramenio delle Prefellure, designando 
in pari tempo le città che sarebbero 
chiamate ad essere sedi dì questi nuovi 
centri, ammiuistrativì. Qa^lraacuaciio 
non ebbe, ne conferme, né commenti;, 
ciò, tfoB perìanto la gravità dello qùe-i 
stioni che la sua attaazione andrebbe 
a soilejare sembraci di una ìmRorMnza 
ben maggiore di quella che sembri di
sposto a concedergli il giornalismo itsb. 

Poste a parte le proféssiÓDî d̂i Vè-
gionalismo, ò' réHerazione, poich'è'-̂ sti-* 
miamoi proponenti scfiiettamente par
tigiani, dei principi unitari, e,̂  deside-',, 
rosi che l'Italia stringa insieme, le su ,̂ 
pipTÌDcie damanti;secoìi divise, iloi^it 
terremo a combattere trinceràndoòi 
nella cerchia del diriUo amministra
tivo; noQ essendo, .dòpo le passate 4: 
recenti afferinazioniplecltO: ,il. supporr^ 
chO' ad altri inténdjmeritipossaéò îspi-̂ ^ 
rarsi gli amici dell* ordine e della pro
sperità del nostro paese. , 

questo ingranaggio che razione del go- d'interessi che per le tìTOssitàt^del 
vern6-̂ d̂iffondesi dalla sede centrale luogo si coordinano fra lordi a vicenda 
Ièlle parti più lontane dello Stato, e s'alimentano e completaoo, e sono ca
che in pari tenap̂ o trovano opportuna gìone che si stabilisca fra Je Popone 
tutela gì' intereii^dei cittadini. | cqE|^o| |^ | i ideej» di s^imentì, ilì 

Procediamo induttivamente e par- memorie e di tendenze,.,e,,qìtìa&i dir̂ ^ 
.tendo, dalla base^^ife^uesto edifizio; ibo còffiffitudine ^i^^jta. , i , ^ 
cioè dai comune p'rocuriaixio di for-| La provìncia poi oltre d'essere, co-
marci un giusto criterio del modo di me abbiamo veduto, consacrata dalle 
èssere e delle relazioni che corrono tradizioni storiche, non ,fc che un aV, 
fra questî  euti amministratìYî  largamenlo dei principiì che concor?-
vari per importanza .e per attribuzioni, •̂rónb ad alimentare il iComune e pre--i 
; Il comune (defitiiMò'ó col Sismoudì) senta quindi un fascio d* iàteressi che 
^è|la scuola ove gli uomini apprendono ! non difierenziano da quellLchó in sè̂  
a divenire cittadini, elevando la^meng,̂ Tacchjude il Municipio se npri per es-
àl concetto, del^ene comune e della sere "id'Jndolè-ed aspetto più generàlif 

vincia un nucleo d'interessi abbsstanza cìttàidi Roma e Coraarca, che era una 
vicino alla Comutìità per conoscerne ' fonna speciale di amministrazione^prpr' 
i bisogni e per esercitare su loro un^vinciale, sarà conapenetrata pSr^ohi 
benefico influsso, e abbastanza lontane; ̂  nelle at(ribuziopi,,,del: consigliere di 
per non essere: esposto ai pregiudizii luogotenenza che subeiftWlF ministro 
6; legato ai .sistemi dei luoghi. .dell' internò7''fìÉhò unificate le /leggî  

(Continua) se ne potrà fare una prefelfur̂  come 
Ipér le altre jrovincie^,^l,,Regno, la 

;r"ì 

solidarietà sociale; ed è-la cittadella j l à l è g p i ' p pérlant(|= nqn deve 
incrollabile ove'riparano le tradizióni toccare alla'costituzione nìàleriale di 
e gì'interessi popolari. Chiaro quindi questi enti morali, che la'nafura stessa 
apparisce come il silo ordinamento ab-'̂  ha.creato:;ef deve invece prepararli e 
bìa ad essere il pernio ,della rifornia, ' addestrarli:ia,,che-. possanOvCioientarsi 
e come solo per esso e con esso* sì nella palestra della libertàii> '•• 
possa assicurare lo svolgimento àella! • ''Dalie divìsionV pnncipa¥fir'CòmM«e^ 
libertà edMl:':b,8nessere pubblico. j e la i'roumè/a che tiòh" sono finzioni 

Quanto alla provincia essa è l'espli- n6 legali 1 nò amministrative, Ve-̂ chê l 
cazione,,,nMura]e, spontanea dê  ' • ' ' ^' ' ''' 
,c|pio anlìco. in Italia, cosìilMiaghetti, 
h proĵ ìncia ha per avventura una per
sonalità più spiccata che in alcun' altra 
parte d'Euftìpa. Essa risile a quel-
.l'epoca' in cui ferveva la lotta tra l'eie-1 ] Questi ufficìi' consistono^ nel rime
mento democràtico della città, e i'eie-! diare al'troppo frazionatìiehto dei dò-

còme giustamente disse il.Royer-tól-

sono effetto di necessità naturali, pas
seremo ora allei m/ermedì'e; vale a dire, 
al dfàràSiiMè-^'^'ÙJéconàm'io. ^ ^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA : ̂ ^ probabilmenteabbraccerà anche 
le^llre quattro Provincie romane, da<i 

Boma, 11 ottóbre, ̂ ^^^'l^^ circondarli o sottopre-. 
: Stamane alle 10-giuhse tra noi il ^'^f'; " ^ •". , , .. '""^^ 
eenpràle Lamarmora annunziato an-h ^̂  capo provvisorio del Municipio 
generale Lamarmora, annunziato-ap ^^i Roma conte di Carpegna l̂ia P̂ub-̂ ^ 
pena un ora prima alla .popolaz ione-v , . . . , - . . ^. 1'°©"''"* PM," . 
da un manii^to affisso ner-le vie ^——"^^ *̂* concorso pèrla 
M: i « a n ^ e s t o atjisso ,per,je,.^ie.., formazione di un.corpo di guavdk di' 
Con tutto.ciò la, piazza, della stazione f.jxi „|,̂  , ,. \ ^^MTr^^.!,^ 
era piena dì genie-à le contrade si. " ^ ^ j , "^^ ''•*.^W«to •nd.sp|n3^|,,te 
afibliayano dî Miriosi e BlEtudenti. Fu- Hl/Tmà.0^'^:^^'- ^ 
rono a riceverlo alla stazione i^supi 
consiglieri- di luogotenenza ch'erano 
qui da ieri; e rappresentanze delìt 
aut&à locali. Egli; discese al palazzo 
delia Consulta, e domanit,iî suoi con-
,siglieri assumeranno te, funzipnl,_,nei. 
ministeri i:ispettìjà̂ ', ' / V, 

, 

"fgcnfe che s'istituisca eziandio un 
ufficio ben organizzato dì sanità tmi-
nicipale,.v^,.,.V,i M.-I^T-'-Ì ."S. 

iROMA E PROVINCIE HOHANÌS 

P êiito, feudale della campagna. Quando, muni senza .ledere' là loro individua-̂  
:J%,pitj( |̂i;ionfando smantellò, i;castelli lità ê sì propongono di tiitelare; fluet 
dei baroni,: e questi costrìnse a venire' maggior numero d'interessi ché;V'hart̂ ^ 
MràBitare entro le sue mura; quando," no fra i comuni contei'mlni di'̂ -quello 
accolse sotto la sua protezione i bor- ' che cogli altriVche sebbene della stessa 
ghi ujinorì'• acquì# tntt' intorno un ' provincia, pure rimanendo in più lon-
pontado, un,territorio,.col quale strinse tanè località hanno rapporti ••ê iisiono-

Le; parole .pronunziate dal; Re nel-
T accettare 1l plebisoito piacquero as^ 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale deÀ 
9 corrente. 

- , - * _ - _ , , . ' • — 

j - ^ i - ^ r v •_ 

Snlla proposti dot Nostro Gni^l i l^^ 

Sommo pontefice. Non si volle certa-, j : . Abbiamo decretato e deoretìame : 
mente alludere a proprietà terrìioriaìéVJ ; Art. l . B abolita l'azione peasle Ò' 
dopo che si dichiarò cessato il domi- sono condonate lo paal̂ ^pronnnciate per 

• | 

ì^}m^ 
•i 

che lUegislalorerispetti religiosamente tuale.d:Mandamento ha entta pro-
eiò che è il portato^^jiaturaleaeS|^no^,pr^^i:elaUv^ 

nio territoriale della chiesa. ' i segaenii reati commessi fìD#Ìl]a data 
TrattasÌ/addnqùè,d'Ìmmunità;;p^^ ^̂ ^ prasante decreto iaolusiyamente; ' 

vìlegi'nelran^ìlo di'queila parte dì. 1* Per^t^raati oontempUti'nel tìt«»lo 
Roma ove risiede'il Papa;, questione I. Hbror^dol Cedioe>pt||le del Regno, ^ 
delicatissima che converràTisolvere in ^^^ titoloiÎ i?libro II del Godì<iefRpàlàH 

, . . . . . , ,..,.,. ^ ^ , . . .,,.modo da non cojifondere colle i s t ì t u - . > ' r ' ' ' * " t ° * ^ ^ 
.vìncoli rinteressì e d'affetto. ' fmìà' spesse ^voUè^'dìverse^^ ' • Tyinni PrdPsiSirtìfì nnntifipifl inri '̂ *"***'̂  ^^^ ^'^^°^^ neUe Provincie ^ 

Ècfe^giindi c ^ e coavengrMituUo ! ^ Naî itìè,̂ ^^^^^^ 
t'i^tvH^ -••; -• ;: >̂:.ìér.̂ fis-̂ sf (v. ., : ^ ,„vi:'>M^̂ VÌ'''̂ *^̂ >L._„_.- ' i,: J^ììt^- ̂ ^'' '^^ cuuuini aoiianii m quella pane provocazioni' ai oommettere'>iî  reati ..n»©;--

dtlla città.,.i;squali.avendo^vbtato la desiali.- - i^.^r •; -^./^^'r-'Ti. 
annessione sono di' diritto liberi ita- ; Sono ecoettnatiU reati preveduti dagli 

'liani e cittadini del régno con^e,.,gli ' articoli 157 del Codice, penale, del fto-
; gao, i 06 del Codice penale toscano, ed 

%1J 

I * f 
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dameiti ecoratìnì; e d l a mezzo di da natura;: ed è costituito da un gruppo 

?" f APPENDTOE . i . : 
* Mi7'-.rò'J.? J-

A'-iv-r .„•.^•^-;\.. -.r. 
•W±A^' 

I . ; - -

iij lù 'V^^^.J^./4^;^^-t-.^^^ii<'|"^'-"^ 

Ltll^Vii-il'l- " 

" » ^*»Y*4^ 'P^^ * » L " ^ 1 I B - T # | " ' - ::riJ^;saK£=^^ 

e ièrra ; xosicchèV non y 

L . T Ì rt,r f r ' ' -; . ! 
A •-

I -.j 

^ a&f ' IÌài::^on ' ,ciScr 'aSìatria, j£l di,quel pmSirM^ÌVàMal^sideru,; 
,S^i)|JÌa,|^^perxÌ'di' tanta;«pp4,|Ì..Qt'fifl'J' ' 'ìn«. ^ ŝcppi; sublimi cui 

, f 
Pai'e:.,.cbe^^^r:amministrazibne della, il ^« t̂o di auscUazioas aiu.gnem.^toi. 

S» 
" ^'J 

che salgono a spiraf?e je soel scale .^'""^^oa famìglia, un rinnovamento del 
che menano d' uno§1r altro ripiano^ mondo civile e religioso, i'epoca àà'-
flncirsì'^tfóhi, inx i i l t i f f f in te t i - : segnata: dall'Alighieri al cominciapaeuto 

ì 
-V J I i ^ b 

è un tosiinb, anzi oso dire un fioren-lguaTOlgare'italica nou'un idioma..dì̂  
tino."Assunse egli la"benefica"ìa!ica'provincia,;ma ^ favella, comune, af-̂  

infine le !sfere del Paradiso Òèleste,' |'̂ "̂M® 

h ^ 

t .E 

lì 

LA Biy iN^ , qQMM?:j?IA 
tata alla, comune intelliqenza per «,..,, . .̂ .-.̂ K , „ ...v» '̂-- r .M.--L' A- J T̂  i .,A„ «,. • -«-^ 
Toscank ..tiA,. . Depositi, del^'^'ì^^ pensafono con be!l<v gara d'in-lmigliann ^.^ue sol. dovevano r rp -
volume presso Felice Peggi. J ^m,^mm^m'f^'^°r' .giare,a.nuova vita :e,a ciioyî ^^esfm, 

: / Mflf!!ft,S4el)pi^zzadell3,|!jtri*,^^^ ,„ ;, .0 , .; : , . 
i Ed oggi, che s'è,,,conseaulta felice-; 'Ma perche la ipia. traccia,, aop̂ ^ ,, , . . . . v i M 

Quando io lessi la J9tów«Co.ii«iedm mente, l^.piena redenzione italiana,, ftiQry<.,sjradaj^ntppijan»x^^ profondo jieija storia d Italia dalla ca _̂_̂___ .„,f;feK„„„ „„:„„»;::!„_., 

che 
flncirsì'^tfóhi, inxilflf Wffiifie t i - : segnata: dall'Alighieri al cominciaraeuto 
lettoso, il terreslre Paradiso: mostra'<5el sacro Poema, alla nuova'Visione, 

rande éÒKÌé quella!̂  dell' Apocalisse; e 
dalia regione del fuoco,'sécondo le àti-̂  pìWì questa efficace. Toccate le iquali 
tiche 
Piaitièti 
S^èllè'fee yr̂ Empffl̂ B, dove la luce • nell'arduo viaggio pefetrìplice. regno • 
e rarmonia succedono alle grida deP' «l*"'*»-* tomba.- ..̂ - f - ; ^^ v. o 
i' inferno ed ai sospiri dei 'Ki^gatoria'l ^i mnmt^ytidèshrtverfot^dba tutto 

Mostra la grande macchina architet- ' ̂ ''^^^^^^so con una: sìntesi stupenda, sa 
^tatadardivilb;Po^à,^tlÌòstro^t<ÀbÌnó, non si veniva all'anaIìsi/.>onde, taqtO'̂  
•per rairpuladìleTinttìligcnza (iéìia abbisognano gì' inesperti. Ed eccoTa- -
sublime Commeàa s: chi non s\^ ben'' ^̂^̂^̂V ^ Pane per parte del gran tutto,' 

esposta ai Franĉ ,si da Pier Angelo «g? « Più che mai acconcio, anzi,ne- io mi sonò dijiartito, cioè :alja,nobile 
Fiorentino/e resa cosi lacile all'intd- cessano,'che chiunque non sia idiota fatica deltpscano.circala,^p^wo Com-
Hgenza det pgp̂ òlÒ ardeva di desiderio ^ chiunque aspiri a sollevarsi dal fango, ' mdìa.'EgW premette all' lUustraziODC 
che, sorgesse anchp fra noi quaicÈe'l'conpsca-^r alto intendimento di quel liel^ ,̂ re Qantifjfe un prospetto arpica 
collie ingegno, il quale sapesse o vq- v̂ ^̂ ĉolo d'.uomo,che in tutte le sae'Néttoììico dell'/nferno dantesco .Dellp-
lesse fati altrettanto per rispetto al- opere volle Innamorare il bel Paese j sprofdddàTèf sucMsivo del̂  
ntalìa^rendefido famigliare a chiun-1 ^1"amor puro, della filosofìa, della^e mostra le diverse schiere di^ptèca-
<iue sappia di lettere, sétiz'éssere^ p^̂  ^̂ ^ dovere che incombe, tori che sono puniti diversamente npi 
uè mafsiro, nò rimatore, il Poema sa- S ciascuno di farsi nettĉ  da ogni errp -̂̂  [nove carchi del bàratro : î jostra il 
ero al quale hanno posto maìw e cielo, e rendersi amico di virtù e di sapienza prospetto del Purgatorio, colle sue vie, 

i l • . ^ 

duta del Romano Impero fiao ài tempi espositìvo dell' Inferno, spiega in som-
di Dàtìie.^%tóe in breve^a chiara- marie 4'Allegorìa de'tre primi Canti, 
mente le secolari clisèSrdié d'impera- come quella che è^nf^cessana ad. in
teri e ncbiiì per una parte, di Ponte- tendere molta parte del-Poema; mdi 
l i e popoli p^r l'altra; toccando d e l ^ m e t t e in prosa per,maggiore) intel-
Feudataril ede'Municipìi d'ltalia,dei^Hgenza: e colla proèa abbiam man 
Papi e deltlero : poscia del Giubbileo mano il commento, sicché l'intelletto 
pubblicato da Bonifazio YIII per Panno dello studioso si viene senza fatica niv-
1300; il qual Giubbileo fu nel pen- Ireneo, ed è messo dentro alle segrete 
siero del Poeta una risurre?iooe del- cose. E tenendo questo modo, il nostro 
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oenno nel § 68; lettera .C 
del Codtee penale anstrìàeo, a l t ohe^tt 
proveeastoni ̂ aioemmetterll. 'i 

Sono parimenti eooettaatl il reati priê ^ 
veduti dagli articoli 162, 163'¥?l4 d l t 
Godibo penale del Regna, quitldo abbia 
^ ^ t t i i o per solo oggetto il orlminé 
menzionato nell'art. iB7 ovverò Tlnva.-; 

I y 

alone, il flaoohegglo, 0 la depredazione a 
danno dello Stftto. 

2* Per i reati di «oltrazione e trifa-
gamenlo di armi a monizioni eonsegnate 
in luogo di pabblioo depoSitò̂ oS a ptl»-
IiUòi depositari, aempreokè sbbUcè avuto 
per oggetto la perf^ràsì^ne del reati In-
dioRtl nel numerò ppacedenteójbif com
presi nelle eooesìoni ivi s 

3" Per 1 reati preveduti'Wgll artlool 
268, 260, 270 e 47i del G»dloo [penale 
del Regno. 

4* Per i reati dì anione pubblica com
messi col mezzo della stampa, eooettunte 
le effese aî bnonl idetèÉl, -
.,5" Per tutti l reati preveduti dalle' 

leggi sulla On ardi a Nazionale. , ,. 
,6^ PeBf#tntte le contravvenzioni alle 

legĵ i ed ai regolamenti snllo stato civile. 
^̂ !jf"̂ ¥lr tutte -iipcontravvenzioni alle 

leggi forestali. . , / 
'̂ S** Per tutte le contravvenzioni alle 

l«Ìgl 
'̂ìit̂ t; sŷ ^̂ ì̂ì̂  eoo^ttùati dal beneiSzio 

della présehtb imMìlft{«iH Militari deterrà 
9 dÌMinlire per^^tàntò riguarda ì ' reati 
ladicati al numeri i* e 2« déìrart. 1.' 
vArt.;3.;n ^riesenta débreto non pre-

gintiioa alle azioni civili »tal> diritti dei 
tersi e derivanti dai reati accennati negli 
articoli'precedenti. 

Dwiniamo eoo. . 
^Ì)ato'a'^Menze. addi 9 ottobre 1870. 

f r". 

cera della olttà LeoninB, de 
s ' -H 

«ng^-àl dupWpos«el -B 
IV San-' Ma 'm^M'mmwm^^'àmé 

Untlobe grlÉ'dezse^ oi :Bauti«mb obbligati 
a trarre una nuòva ;« propriiî graridezz*. 
Si trattit di mostrarsi pari alla gloìftft 
dei nostri ̂ iiohyffùhlesse ohlige. Ofeftji,' 
no^jente ohajda Roma l'Italia assuma 
itìff certa^pinsablliU dinanzi a aò a 
dinanzi al mondo; ohe dal Campidòglio 

|i|%4l|ftìò ostare piccini ar pctts^oli;; 
ó£e dall'alto dei sette còlli l'Italia^^ 
Italia é non più un grande P i6mt t à% 
óha parola^ da Torino sì .è fatta l'Italia, 
da Roma bisognerà lire gli italiani. 

"̂"3 v:i »^ 
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flarefeb* e|li ^olebne ^iiTtero^|B fu 
'tóoa&isslKab: Ò|tìi dubbio iè^àtOv,^^^ 
'lìùovò ioggàtto di. letizia p6r^^.nazÌoné; 
Ipolohè; codesta quastìone^Wi dibatte' 
Sopra un sì piccolo trsttp di .territorio, 
ohe materialmente W ^ risolta con si 
piccoli mezzi, è la più grande e la'plt^ 
grave dèi tempi moderni. 

L* acquisto della ^Lotcburdìa, dell' Iti-
Uà Meridionale, del Veneto, erano fatti 
:i\aìiaul, trasf̂ irmazloni mateHsli della pa-
nisoU;V acquisto di Roma ò un^Btto 
universale, sogna uni trasformazióne mor: 
rale dal mondo. , 

Oggi ancora si nutrono del diibbll, «d 
assi rlsguardano tre ordini d'idee;. 

Il primo tocca alla politica estera. Nes
sun gAbinotto ha protestato. Ciò significa 
che più d'uno ci approva, ohe la mag
gior parte sono indififerenti, stanno a va,*̂  
déro; ma forse qualcuno perora non hr' 
iltèmpò di occuparsene. L'avvenire può 
riservare qualche sorpresa sgradevole da 
questo lato-, ma Ciò non davo turbarci,' 
ohàgll/Jtalia saprà sostenere il aao diritto 
con tfiuta energia, quanta magnanimità 
ha messa nel farlo valere. Non diménti-
obleremo più la parola reale che ora i 
popoli iiàtiani sono verameute padroni 
dèi'loro destini. 

Il secondo dubbio h d'ordine morale. 
Il re parlò Ieri di «ciroocdare di riva-
ranza la sede di queir impero spirituale 
che piantò le sue paelnoha insegne an? 
che U dova non erano giunte lo aquila 
paigaue. »' ^l'uc^ò sì tr̂ t'Éa di riverenza,' 
siaislo d'accòrdo. Ma nel linguaggio daŜ  
nifàlstel, là 'riverenza prese^nfl%sten-
slonà'molto grande: essa può mostrarsi 
< anoha eoa franchigie territoriali. » Foî  • 
tijinatamente, siamo nel vago, e dopo oha 
imìuistrl hanno spiegatî  la «riverauzi.» . 
reale, resta al Palamento a spiegare il '«"*'*'"^'^« 1* gratitudine dei loro'con' 
senso delle «fraaoÌigie> minìsttìriali. 1 °**̂ *'̂ ^̂ *' fino alla più'lofatana posterità, 

ammetterà IfWmilde èsit̂ esBa neìla sua 
lettò|||. nè''irdarlr4:; 'a* p H ^ ^ M N ^^^ 
oontilté. Faccio "ÌRUÒVO élKoiiMDlo^ 
e pòlipo n«lla;inaài diXuìlàlnià^inBfft,: 
oha.À intieramente la Stia, ho prego è 
òono8der#aStóndiÈti:grazià[à:V,|tt|,p 
liberarla dà ogni pVttlÒ^ia randarfa ptrj 
teoipe delle tàlserlcordla ond*EUa 
bisogno. 

%jkl Vaticano, ii Settembre WO, 
«Plus PP.IX.» 

^di 

l, - = . _ L ^ V . ^ J 

Ecco il testo del proclama pubbli-
A ciò devono concorrere tutte le forze ' cato in Rotta dal geoeralfì La Màr-

niprar 
" Abitanti di Roma 
e delie Provincie Romane. 

del paese. Oli antichi partiti hanno a 
trisformarsi. Con ciò non s'Intende che 
abbiano a formare un partito solo, il ohe 
sarebbe non solo impossibile, ma non 
desiderabile: bensì essi non devono pliì 
divìdersi per regioni, né fondarsi sopra 
teorie politiche, a tanto menò sopra raa-
,̂ o.ri personali; ma vogliano costituirsi 
W^òndò le riforme oha intendono appll' 
oarealpsesa od alla sooleti. lù questa 

'sfera 4**Klcua;l̂ |dÌscu8sioni potranno ea-, 
sere utili a fooouda, senza perdere di 

- ' ' - ^ _ ri ' _ r. I 

vivacità a guadagnandO|->dl dignità a di 
'ìmportauza^lLa stampa può grandements 
giovare a questo ohe ,̂ assai più ohe pa-
elfloazlooa, diremo innaìzàmént^ dsgtl 

iSBÌiial; 
1 I P 1 

Ih'un paese civile, che voglia divenir L f 

Queste Provinole, la cui storia si col 
lega con quella della civiltà antica a 
moderna, col loro s^Unî do plebiscito 
hanno dato compimento a vigore alla 
gran patria italiana, ohe seppe, con opera 
perseverante e con l'aiuto di eventi prov 
videnziall, ricomporsi in unità di Nazione 
sotto lo scettro glorioso di Vittorio Bò:iâ  
ttutìio n . 

Le Nazioni straniere ohe bene senti
vano come un regno itàlico incompiute 
tornasse più di pericolo che di aiuto alla 
paòe'ed ali-squilibrio d'Europa, faranno 
degno ed equo giudizio dì questo grande 
àyvflnimento. Per questo slesso àvva-

•i. \ -

^ j 

ÈMTi STOftiC! 

grande; IS stampa ha Oarcòn8ÌderevòleiW=»«nto l'Italia ô Roma ooniraflsero 
ufficio'di «uoaziona,;ee;essa bandisoai X^&*1°'*'»*'̂ ° ^fcft^^I '»^:^ ^f""^^ 

oha alla vostra fermezza àpetta prlnpi-le querele a le ingiurioidalìsùo lingusgri 
!gkisSfliyft0^plleggia,le-apouse,.a i sòr 
spetti ai,^^l|,^de. ^a discuta le. queî j 
8tieni in, tutti i loro aspetti a )3nO,al;iml̂ ,, 
•dolio. Fra le più importanti questioni 
del giorno sono certamente quella tra 
a^e^'ì^g^^lndioato (^icprendarsi ì̂n 
uii^;^sela':l;l|;questione' rómàtì'à, oHe si 
avvicìòa, m non #>fÉto[ giunta alU 
«tìa sblnziotìa. Qritalì«nl del̂ seoòlo XIX 

T i 

palmento di adamplra. 

•jtf^^M^v^j^^ <r w-'--y 

Queste non possono coBtltKÌF8Ì dV unj P®̂  *̂ **«"**°'°P̂ °*» 1'*='*'P®'*̂ «°*» f ̂ '̂ ^ 
' ' ^• '̂̂ ^^ '̂ •anUàtlìfltori#^^mU.della patria; mariterannp,la gra-, possesso nò di una Sdvran 

Non vi deve essere rt^iano in Mr?ÌioUit«dine del naondô  intoro sa Hsolvonj 
non Sia sottomesso alle stesse legg :t g I là questione secolare sui rapporti fràTà 

Z alio stasso sovrifho. DOM che abbiamo [^^«3»>:^^if^^^ 
^iriUnUR làpeni»Plam'lfe:po%lo!,nonvP^^^^^ ^ alia civiltà; 

possiamo tellerarvl df#ÌllièlazÌonl,'drie 

1^ 

civiltà ̂ diverse. Nella città lièonina pou 
tranno;rlnairslj^ti|tl|igli^ùfÌ3lì%6 dljpàn̂  
dono .̂ |1>̂  pontefice ;/ima;;neppnrou nella 
olttà Leonina non possono esserci altri 

• • I l r - i • • • • - x . ^ ^ i i -
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: LA LETTERA. DSL PAPA.AL,M 
-.ip:-. •..irj::i-.r}M:iA\; 

J 1 

- " ìijpiirml de, J&rMa;d/es pubblica,il 

Wmi^'M Corriere di Milano:' 
Da oltre uu mesatiflltalia nsvlga in 

pieno eutuslasmo. Il lieto avvenimento ò 
uno solo, ma ognuna delle fasi, per cui 
esso ebbe a ,oa4i««T'A f«««Um!h!in̂ iaPBi!a 
BO|Stre città* Î ipp îma bastò la voce che 
la rtrappe italiaiie avessero ricevuto rorr 
dine di ; passare j|^|onfine; :poÌ, quatfdS 

n i setta|E|i?Ee,ricevettero davvero qua 
stWluffr%>i? il 20 ,p^i^:ila;,entrata! in 
Roma; poi U S ottobre par il:plebis,oìto ; 
pql ieri l'|itrftiBa?^jill rioeyimonto reale 
d|j[i|KReputazione roqĵ ana a del plebi
scito..' 

Avromq.aUryeall^qu,! e là per la pas-
deggiata della Deputaziona romana; e 
aÙrj4p|r l'entrata del' Re in Roma; a 
altro ancora per IVapertura del nuovo 
Parlamento. 

Non cena vogliamo dolere: il fatto: ò 
stato così grande .̂cha si è dubitato Sem. j terna. Noi lasciamo da parte il Wasporto Miàs lo non eÈìtì-^ ne'p^ 
pra si avesse a compiere tutto intero;;e ^^y^*- ««Pit'lc :̂ questo è,aflEare d?archi-li lotterà, per non rinnovellare il dok^^ 
vacatane jUM<̂ >̂P|qj|#SÌ itrapidava. ancora 
por jraUi;8.^1ll^^Ìl confine ;siichiade-
v«t aadin Roma oi entreremo, io Roma 
staisfl'̂ B^Il^nta Rema, si dubitava {an-

"̂ ^̂ "î l̂ fflmò pî oposiio del Governo del 
Re che sieno stabilita tali guaròntìgle 
da rendere manifèsto al mondo cattolico, 
essera nostro leale e fermò Intendiménto 
ohe il pontefice eserciti, con dignità di 
Sovrano e ooh libertà piena ed éffiotoâ i 
t?ittì 1 diritti « tutti gli uffizi di capo 
Supremo dalla GÌiiesa. 

Non potremo venire meno a questo 
débito lenza recar grave offeSa alla oo-
soienza dei oatiolioi « fallire ai nostrî  
prlnoìpli. Ma se sacro è il sentimento 
religióso, sacî ô ò del pari il séntlineutò 

raa docatùénti ti'bvati alla Tuìle-
s, C'ò il seguiente che h^ un reale 

interesaé politico; è una lettera scritta 
l i Luigi Napoleone da una cugina la 
l|inad* Olanda, il 3 luglio 1866, du

rante la guerra di Boemia e dopo la 
cessione della Venezia ; 

Voi vi fate strane Illusioni! Il vostro 
prestigio ha diminuito maggiormente lu 
quoWnftimi quindici giorni di quanto 
lo sia stato diminuito durante tutto il 
ragno. VOI permettete la distruzione del 
deboli, voi lasolatè ingrandire oltremodo 
1- inW^za a la brutalità del vostro più 
prossimo vicino ; voi accettata un rogalo, 
a non sapete neppure indirizzare una 
buòna parolfà colui che ve lo fa. Mi 
iSplacQ ohe voi mi crediate interessata 
alla quistlona e ohe non vedìste 11 (a> 
ùesto pericplo|4^ uba potenza Oermànla 
9i!ii^una potenza Italia. É là ; dinastia 
oh* è minacciata ec(' t 'H^a che ne snbirà 
l̂a. ooiiSegaénze. Lo dlcb perchò questa e 
làvérità, oho riconosoereta troppo tardi. 

Non oredilita che la soìagura ohe mi 
coìpisoe nel disastro della Mia patria mi 
rlàdà#Ì^Ìtì«ta ó tìiffldaÉ'iiò. La Veùezia 
oaduta, ^ bisognai 0àrdrr>>re •- V Austria, 
marciare • stil Roupj imporra le vostre 
condizioni! 

Lasciar scannare l'Austria, è più olie 
un delitto, ò un errore. Forse ò la mia 
; Bltiraa lattei^i.^Pérò' Io credere! manòare 
ad nn'*antica a seria amicizia, sa non di
cessi un ultima volta tutta la verità. 

Io nbu eredo ch*'̂ essa sarà séooìiiti. 
fl ^ t i> r 

s S*Vcgllo poter ripetermiiiBiglorno che 
J J^^-t h J 

^ ^ ] 

ho fatto tuUo'^or Impédi^lJ^l^vinàdl 
,ci4̂  chrmiliVévà Ispî âî  tanta fedele 
tanto affetto! • , f c 
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sudditi, altrl^^ittadinì,^altre iéÌ^i:éha,: ^^ '̂̂  segqente della risposta dj.S., S., 
sudditi, éÌtÌaÌ3ÌnÌn# d'Italia. Noi er^-i PÌP..P;..§iktóJra.ÌÌ S-.^vP Re Tijj? 
dìimb ohe anflhe-tMinffelnten(ìano.la 10%^ , 

':. ^Maestà! 
, «II.conte Ponza di S. Marliuo mi ha 

ROMA^ l i . ^ I giornali manifastano 
là cattiva impressione predetta dà quella 

nazionale. Anziché avversarsi ^'devono ! frase, franchigie ĉ ê tórâ ", comparsa nel 
fessi helFaniào nostro confonderai; étìnà decreto che'riunisce Rbma àll'llaìia, 
grande ra8ponBabilitisi;aM«iaer«'bb«> ohÌ;̂ |̂ ^̂ ^̂  — Si' Crede ohe fa-
ricusando ogni conolliaEÌono| sóavàsse uu '̂ oaldasi-ìló fè'Mionl parziali per; le prò-

viî gl̂ :;; romane, air-ébbero luogo il 30 
corrente o al più tardi al 6 novembre, 
\ TORINO. : 13. -^ Leggesi nel Conte 

questio^né^pròóisamente a questo modo; 
à finché non sagomò* i/étó^riiiÙI'^a^' 

astratte, dalle frasi VafK^fj^r obitóre-̂  
f- '-• 1-'^.7 

éonaegnjito una lettera che a V. M. piacque 
tarla in n̂ria buona Itì^gé, uu dubbio re^l dirige^- m^ essa non è degiià̂ ^̂ di u^xk 
gnerà in tutte le tnènti. ' M.,| figlio (Sattaosocha stianta^^^ prof^wj^^ 

-Piaalmentè abbiamo lâ  questione in- !t* Ma cattolipa,' é si gloria di regi' 

'{\''.')tf:r' 
tetti e d'i.ngegneri. Sarà.un mese prlraàf^^si prima soorsa mi ha oàgfònaio. Io laa-; 
0 un mese dopo; ma il trasporto si,f«irà nedicoìd'dìo.iràuale basóffaftoche V;M̂ ^̂  
completo ed intero. La " ' " '^' ' •̂— '̂-^ '̂ '"'' "-"" 
interna fu egregiamente 

J -^ : -+ .^ -u . ._ i 
rr'--'^ T . C A ^ . -

illustratore, non isgomenta con passi] seiuente i ladri d'ogni fatta, descntt la nobile bile,del mantovano Sordello 
difficili chi muQm il piede per la pa-j; in modo terilbil^^ 
lestra dantesca^ ift sofemli' mette in-1 E"&amosi deiroro e iiiisari della 
nanzi^colla poesia del gran Vate, quelle 

orgogliosi che Vollero trar di sèggio te-
divinità; e infine immersi nella ghiac
cia.i tradiìoff mLfimosiy,tra^q^^ii 

parti noij astruse; dove ili* affetto pre
vale alla dottrina, la natura air arte. 
Perciò il Canto quinto dell'Inferno col-

che làmentè^^W^^^iitùre d* Italia, ed 
impreca a chi|{)otrebbe e non viene ad 

moneta, e, giù giù Be(}!abiss& quegli aiutarla. Né gui diremo di molti altri 
^ ''^"•^"franunenti dèi Furgatori(|,y'impressi 

iuttìd iofloita dolcezza, 

r^pisodio; di Francesca da Rimini ; il . ^Igi^o àeìk Glèràrdesca, cheTode, 
sesto colla pittura di Cèrbero; TottaVÒ; il\teschio all'arcivescovo Ruggeri, J ; 
dove si scontra nell'ombra furiosa di'! quale ftce morire nella muda della 

•^^M}^fy^^^.. 

làvoèl 
manca più presto della contentezza, 
che vorrtpbe esprmiere e non può 

abisso fra questi sentimenti. 
. Abitanti di Roma • 

•.e delle,.Provincie Romane. 
L^ammimbile contogno, vostro ne',j^j||-| 

SatJ giorfiifreaderà più. facile al Qpyeì'nò 
del He il córopimèMoidel̂ sùo''̂ uffizio. 

Volpotellffe r autorità^del Vostro, 
esemplo raSslcurarà coloro che temjino 
per la mutata' c'oiidiEioni politiche. Dallas 
^oalif a dair ordine vostro si farà più 
manifesto, ohe?ijfedjr|tti di tutti trpTanp^ 
in .Roma sicura osservanza e; libero eser-, 
oizio. 

Con questi .auspioii assumo, per prdji-
n̂  del Re, il Governo di questa Pro-̂ , 
ylnoia,.nella certezza che non mi vorrà 

.meno il vostro ooncprso. 
l 'Róma*li^ii • Ottobre 1§70, , ; / 

^ ^-n'^llMàgoiènenk^ ';' ••, 
^ itFOIirSO ^iji àÀBMOilA'' 

( ? - - ^ ] - - f ' \'- f 
. . f 

I H - V ^ r ^ ^ H 

fe'.»s''.Ali', 

Cavour iih 
Lâ  Deputazipuî ĵromana, che Ieri andò 

in mesto pellegrinaggio a Soperg», si 
6̂Qli.3r|̂ q̂ue8tâ màie i sciogliere un voto 

sulla tomba di Gayopr a Santo^àl;.:.. 
: MQ])raA,^Ì»^Leggesi nel^Maro: 

Iai?i ansarsi,' «ottoira f̂ìnesti-e della casa 
l^^ciipel zuajpi.:pO|̂ ifi reduce da po-
ofeì giorni nella npst?|̂ 9ittè, fu fatta una 
dimostrazione, ostile. 

NOTIZIE DÉLfi^ GUERRA 
• • ^ • . ^ - , • - . \ • • . . 

^ . I L - • 
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Le daie di Francia conferfflanQ,.sem-
pre pm la grande^^confusioné che TI 

ih ^̂ ^̂ ^̂ :̂  M < M H -^ 
U .* 

-•a:-.TL'.~—r--^?rr7 •^•-ivrr.'^.r^^ 

cristiana dottrina e per verace santUàvTalenlissimQjlegganó^*^^^^ cronolo^ 
Poi trovasiimMpzU.^| |^; | ^acopci,: a. r gid intorno^ tallIT^ita led aìla^pere del 

ad A d a m g sìmboli della 
* Fede i della Speranza; clélla Cariti^ è 
della Sapienza^pnmitiva: e ascolta i. 
doler canti a Maria ed alla Triade 

Cantore del triplice regno, indi si fac
ciano a studiar per intero la Divina 
Commedia y e T intenderanno quanto 

Cida. E cosi nel tredìcesìB là com
movente scena collo spirito incarcerato 
di Pier delle Vigne : e néf decinioDono. 
la vista di coloro che fingendo, sacrarsi j 
interamente al Signore, posero invece ' 
le'loro sollecitudini al largo acquisto' 
di terrene ricchezze. Poi gr inganna
tóri altrui con pretésa divinazione; e i 

! 

duro viaggio, Dŝ ntescóf'Jè vi rende fa-! 
cìié il difficile,;e,vi |Grge delizia dei 
più Bel frammanii del Poeta ne'iversi' 
suoi originali. ' :; ,,̂  

Quello che ho tocco dell'Inferno.di-
casy^ìl ;I*ui'gŝ prÌP̂ -j? del Paradiso, in-, 
torno alle ' quali Cantiche Jì'beneme-
rito toscano ha fatlo gli stessi quadri 
esposilìvi con, rara perizia. Nella, sq-

'(umana sapienza), poscia da beatrice 
'(sàj)tenzk"Mìvina);' iffdi è tànàiMò M & 

^ E bello è pure i l quadro espositivb 
(jel Paradiso, beHìS|imi'i brani che he' 

Filippo^. Argenti tuffato nella, melma ^ fame Wtolamente lui colpevole, ma riporta ri]lustratore,>a: quali notévoli S a r f i è r o à f t ì ^ ^ 
come porcoi in brago ; il decimo col-! fi|(( e nifpli innocenti, ; fqdelU del secòndò;Mer'̂ q̂ ^̂ ^̂  s|leriiJoridéìrÈtì|fr^^ mi-
l'appari^one di Farin^^a degli Ubertì,r Così 1;ÌI^ il jimo, M'Òttavo, del nòno e del de- raBile Iriade^^cg'deifica'^r'u^^ Òggi che ir^^siròfi é'̂ le rarà-
disdegnoso fiorentino ma non matri- duro viaggio, D^ntescof^ j i rende fa-?, .cimo Canto. Splendente di dottrina teo-;^eoBtemplaréà^^ allltalià cessarono: che gli spi-

^|f'^. j basti àiòbi ivoglia esser degno del bel 
beata:-Nel ;gmbpIico;suo fiaggibjrec- ;nomè%iÌàlìanò. E pii ^che in ^tri 
C l̂sò Poeta-r scorte» prim^ da Virgilio tempi è òbblìgril'lèg|ere e il medi

tare l'opera massima delrilìghieri, ora 
che l'Italia è tntta unita, accettando 
Roma i- Woi destini ̂  per essere la 
metropoli d'una nazione' libera ó in-

..^,._ _ ., „„—^.__ , , , ,. 'della Vergine tf^la'Divinità'tóaest(tóà-
moterzò; sublime quello di Cacciagui- méiite" spré^SMa ne'|ràndi\suoi altri 

baratlieri.e gli usuriL|,|9iiO^ dipinlii cpnda^^^gantìca poi, ripp|;}f intero i | 
con vivaci colori ne'''due.: canti venie-1 patetico incontro di .Dante col cantoi;e; _ 
Simo e ventunesiinf déiraìtissìmo Poeta, i; Casella, quèliò'fiin Manfredi ĵ e lo s t r^ : [4 ì ^ 0^y^^.'.pf:.^^^^^^^^^^^ ^^ ' 
E' gì' ipocriti nel ventesimoterzo;, e nel ! ziante episodio di Pia. d?%Iomei: efckrior.'ii Romu t̂ìo;̂  d''al'tri efétti per j genza ed afniJfatÒ;dSrt'ol\rò ànoDìmô  

da, aì-denté d'amor dìp'atfia e d*amor 
'di famiglia. Profetico è il Canto deci-
moseltìmo, dove Beatrice ^fla novella 
guida dppfi l'addio di Virgilio) apre'a 

'Danielle fortùiiose Vicènde che gl'in-
coglieranno, e grandi avvenimenti pub-

oblici che eia si mutarono. S mcontra 
poi "nello spirito del Cantore dei Salmi, 

riti del Petrarca, dpl Filicaia, del Leo
pardi, del. Giusti, i i Daniele Manin, e 
d'altri siffatti vedràniìò'coiflpiuto il lor 
désiiieriò e ^contentato il lor^^kospìro; 

buti della sómma sapienza, delsoinmo 
amore è della somma potenza.^ -E 
qd'la misteriosa/visione dell'ispiralp' ^chiunp (Io diski e'io rfpelò)7cHinh 
f oeta si ̂ sciolse. ^;/ - / ^'^^:;','' 'quenonsiaptebe e vile schiavo (1'Ì|DO-

1 iiovànejt^MÉIfene e le ..fanciulle ranza, metta suo studio nel primo li-
studiose, ctfe'hinno^ varcato i due lu-1 brb eìyiie della nazione,. _ jdbuli gl'a
stri, e/cou essi tutti gli adulti che nonjtitijdiaè a^chi Voltó"^4§i?fy^ 
v̂oglion poltrire nell'ignoranza, Ìeggan;ó ['amore' agevollr'gliéfi'e l'inté!H|enza. 

ì[ iiMe esryòàto^illa' 'cótaune ìritellì-' ' ^ ^ '• ' ' '.'- *̂̂  e Mn̂ î S. Muzzi. 
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'^ ' i^m-: 
. • ^ 1 

r ^ h 

^ ^ j < -> 

I ^ 

artìmentl dove il de 4¥ 

t i 

qiiàsi tutti I 
siderio della pace sifa^gsemp^, (|K t̂ 

serziooe di alcuni giornali;^ le guàrdie 
mobìU:%if fraach^tirat^rl Jonp^fattii 
seéno'di c!sti!ità, per,parte degli stessi 
arolBìf éà paesi. Vi^haidiscordia; per-| 
fino Ira il.governo éeritraló di .Parigi 
ê  immemori delle delegazioni, aìcani 
dei quali"^ì,èrano dicliiaratì pei* ,IC 
còa^ocazioQe immediata della costituea-? 

3t0 :̂̂ ed;àltn no: '̂ v^y-' '̂'V' ..,-;,j 
Qaanto ai mezzi di difesa non ptib 

essere sfuggito ad alcuno il leaore con^ 
traiditorio fra le informazioni date dal 
sig. Gambetta, e quello del /purnal 
OfficteL Questo parla dii^llftimiìa uo
mini di* trtììfe'#|ÒÌ^:esiStéQtr^ Pa
rigi mentre ..Gambelfà limita la cifra 
(li es^e-2t'60 lniia.;Spttó qiue t̂o ràp-
poito^ipcliniamo 1 a crederei aS signor 
Gambetta, perchè sé•'ìbnutìiero delle 
forze regolari fo'ise quale ci venne in
dicate)" dal Journal Offcièt^rion sa^ 
premmo comprendere come le sortite 
dalla, ;cil|^,g(^,8ienp:; più,frequenti e 
più» vigorose. * 

lfiitlfiE''Ìà'''^àétt^*tf^ì trascina con̂  
utti i suoi orrori: nei pochi punti 

dove' là resistenza^ si manifesta i prus-
siani, certamente inaspriti :dil^Rplua--^ 
gà]rsi:m,:iùUa,>è ne rivalgoiiFfÒu 
faciiàziòriì ed incendii che ricordano i 
p C b e i t t ì i ! 

'^^ùggQBl nella NeUe Freie Presse dj 
•'Vienna;- ' --r? .. "^ ' i - ' '^ ' ' 

Abbiamo sotto gU o«ohi namerose oor-
riapondeazQ dairoierolto ohe iaveste Pi^ 
rigi, 6 tutto al lugaààò della manoanza 

" 1 ^ - - . - 1 .-. •••- - . . , ? ! , . . • - ' i . , - . • "•• i •'• • 

di viTépi. ; 
Al Schwabùcher Merkur aorivono dsi 

osoipo della divisióne wurtemberghese 
«be le sasslatenz» manoano »aaito. 

^̂ £̂ L̂o atesso gierbàle ha U aegaente 
telegramma: , 

Lfpsia 10. 
Una oprriflpoudenza offlàfos'a da Bar-

lino scrive: ^ : ; 
li Governo non propese m^i la re* 

sta&razione'idi/NiipoleGD^e merco lo armi 
tedeaohé. La 0ermania tiene la posizio-
ne'di ' una ; patema beUigersato a liott 
farà nulla per la^iFranola né in favore 
di'Napólootté, né tólìf'llSubSiióa; *̂-̂ '̂ 

— Sorivono alla Blberfelder Zeiiung : 
ili yiito d qai a prezzi esorbitanti, ed 

eaaì aumenteranno naturalmente tutti î  
giorni. Quanto prima non troveremo più 
nuUaJ e sarebbe molto .opportniio ohe ai 

^anjasse a proqar«poÌ viveri dalla Qar-
mantà. li &^fe 5'ia kìssentorìà si sono 
•viluppsti ànobe qui ed i lazzeretti B1 
riempiono'ogni giorno dì più di ata-

fifi 

sonoteranno seoondo U regolftme^to aa-
neaao*àt4«Qretppmede8imo*^. 
^^*R, Idóereto, dor 7 letteflàbre, « tenore 

:«-• 
•• ' < 

i- --M 

: Tentato furto, — Giro» le {2 ore 
di ììò'tté Ignoti ladri tentarono di entrare 
iella oasa del dott. C.- 0. ià Vii Santa 

d«V d(tifòfll»^ oomposizlone é forza atti : Bafemia,arramploindp8Ì dai balconi delle 
piede'di gn^rra dal corpo del treiìo .à*î r- j àBeatre, o dandosi aila fuga nel veder a 

mia mata titftòifiiuomini, qna'nio.In; oaxtìji j i?«s«>r gente» 
émuUf'sarà oòMorme tìl« spsemo amto 1 F a r t o « ^ 

, B;.'vdeQr^to;.dol 4 settembre, oon il 
(juale la Gimòrà, dì looKamoróio ed arti 
i t .P t ì rmi ha 'iaqoltrd^impopro un' an-

Circa le 5 ant. oerto G. G., 
gasando per Via S. Sofia si aooorce chel 
la p o r t a t i l a bottegai d'osteria di C, N.̂  
era seM-apertà, e ne avveriì subito il 
detto esercente, il quale ebbe a verifl-

nua tassa sugli esercenti oommerolo ed care ohe Ignoti ladri mediante forzatura 
industrie nel suo distrétto amministra- ; delle porte aveano potato involargli L. 40 
tivo. ; '^ s oipoa in denaro, una giacca nuova od 

i#^^àé%-; 
lina tovaglia. 

E NOTIZIE VARIE 
^ + 

^ r I - • r 

Dlspacolo efireolare 4 oCtoVirc 
aiaiinnte de l Efliulstevo «1 pvo-
tetti. 

ì 

IO MIMO' 
D I P A D O V A . 

U ottobre 
^ 

À Mftzsodi vero di Pstìlova 
Tflfflpo Medio di Padoti 

IO 
..y--^ 

La maggior parte della società mine- t^Bipo se.tìdl*dlRoiàffioi?EilVBa.4B^.3l,6 
ralogiohe della Sardegna òhe hanno fìno <l9iiUB«̂ f̂fi»iB®)nS m«î <<@@ «̂iS<iBgsÌa]k«i T"-ir> 

*̂'*̂*" déUa barbarie. 
j ^ ^V | ^ -̂ iP ^ r> 

Barometro a 0»— mlU. 762.2 761,3 761,1 

so ne 
Du- j e -
TÒld Tého 

nuv. 
^ ^ r _ F 

\ r ^ -

i)al mezxodi del 12,»l M«iffioclld&ì 13 
r t e otperatttrft m)t««l>Ji>ft «a irl6%2 

'tormomdtro eentigrJtioV 
. . . . " S f^J • 

Diraalonft dal Tento . no 
sa-,, 

renò 
Stftto dal oidio. • • • 

J ' . T J - ' A . I 

« 

i 

qui avuto il principale loro sostegno nella »a»£*H» airaUesaa di K . 17 dai «ssolo, 
floridézza delle case bancarie e oommer- ** » • »>»̂  <**̂  5»^«"'' ^"^^^^ dal misre 
oiali francesi, inglesi e belgiche, hài^ó 
in vista delle attuali oondizieni del eie-
dite e dell' industria deliberata di non 
riattivare i lavori. v̂  
: Avvioinandasi la stagione in à^ì daULe 
varie provinole d* Italia, accorrono ÌBÌ'̂ IJÌ 

queir isola gli operai minatori e brao-
oianti nella speranza di attuare ì gua
dagni dalle passate stagioni, per evitare 
rinconveniente ohe colà si reehino ina-' 
tilmente oon grave loro danno senza 
un preciso affidamento di lavoro, e senza 
i mezzi di rimpatrio: Tiene data la mag-
gior, pubblioità alla presenti suddette 

r" 

oiroostanae. ! 
P o e s i e . — Se l'ingegno è sempre 

una bellissima cosa, lo diventa doppia
mente allorch'ava unito lille virtù del 
cuore, e quando lo sMmpegaa in opere 
di beneficenza e di gatriòttiamp, 
;• ;^ÌÌ jsig, Ar&tid^JoBtori di Gamposam^ 
ploro volle offclroene un saggio ool pU'ì 
blioare in un opusoolo aloune sue poe-
aie, declinandone il ricavato Aft̂ vbene< 
ficio Jel fsriti e delle famiglie dei ca-^ 
duti Botto Koma. 

Non sapremmo meglio corrispondere 
alla gafllvl6aza%oolla qu il sig, ;Ten-

TTIE r i _ " . " ^ r"a _" I II . - . 

I - ^ 

Il signor Sènard.stri»se la mano ài 
sig-.flhìers dicendogli: 4Siate il'W 
venuto.» 

Il sig. Tliiersfèiin lutto, come ptire 
due 3ue uippti che Io accompagnano. 

Dopo essersi fermalo uà moment 
nelli sàia d*aspetto, l'illustre viaggia' 
tòre montò in una vettura che lo con? 

. ^ • I •. L r, 

dusse all'albergo dfiirf/mytrs: il signor 
Sènard lo segui ben tOf}to, ed ebbe 
con lui UQ colloquio. ) 

— lAbbiamo annunziato altra volta 
^comè probabile iriicenziàmentodialcuné 
delle classi che ora sì trovano sotto I t 
armi. Ci si assicura oggi che rinvio in 
congedo delie classi 1839,1840 èM841 
ài ì novembre prossimo è definitìvat'; 
mente deciso. ' 
~ Ci si dice che iS^maggior parte 
truppe le quali trovausi attualmente 
sut 'pied|> di mobìiìzzazidne * saranno 
fi messe sul piede dì guarnigione dopo 
le grandi àànovré in corso. ! 

I giornali tedeschi smentiscono che 
ìl.Re di.S|U3SÌasì rechi ad Hamburgo 
per una cura: pare invece che I fR l 
gina debba recarsi entro il mese cor
rente ia quella cijtà. 

m 

VSEi-KW! 
. - • • - . ? l : | ' ' 

^ ^ 
•ì -

jgl;?^^|? 

Leggèsi nell? OpiniÓnèi: 
It SI annunziava con molta msn 

Dal suo; canto il Diritto scrive: ^ 
•iwii.ssMa» -„ ..V- >>u.':<- .ui,»i.„:...--. .. :Siamo assicurati che, in seguito'ad 
jl.ctintìi«»^li pltra fU», lattea di *re-, j^cordi precìsi, dopo lungli! negoziati 
^\Z^: JT7TrT fr^ il g-^erno spagnuolo e * gabinetti 
bella occasione dì oontnbnire allo scopo ,i tr- ° «• ^ L W i " ^ n 
patrio e benefico che l'autore si ò prò- M ^'^nna, Pietrobur^, Londra e Ber-̂  

stenza che ik̂  principe Amedeo, duca 
d'Aosta, ayesse accettata la copo||a||| 
Spagna! ' 
ii Secondo le nostre informazioni, qiie-: 
sta voce non avr^èlne altro fondamento 
che nuove istanze fatte al prìncipe per 
Vaccettazione.della coronaj.ma credia-
ilio che né egli né il goyerno abbiano 
per ora almenò^^fiutate le anteriori 
loro risoluzióni. 

. ^ . - L t T-f 

Uno, sarebbe stata definitivamente adot-
tata^la^candidatura del duca d'Aosta 

MILANO, 12. — La deputazione di 
Eoma giùns| | l le 3,gft pom. Accom
pagnata dalwìefetiò' e dalla deput 
zione provinciale'che andarono ad io^ii^ 
contrarla, fu ricevuta alla Stazióne 
dalle autorità municipali dalle società 
operai» ̂ Brdalle guàt̂ fti© nazionaìi. Per-
cors§Ja Piazza CaT^òu|,̂ la Via Paié^ 
stri), e'il Corso. Yenlizià, fra gli B,p-
plausi iella folla. Vie imbandierate. 
Smontata all'albergo fu chiamata al 
balcone. Un membro della deputazione 
disse: In nome di Roma il cui pleb|;-g 
scilo compi i'unità^dfcltalia, yì ringra
zio ^della vostra cordiale accoglienza. 
SaliiW r eroica città delle cinque gior
nate, {applausi continui) Alle 51(2 
pranzo al palazzo di BrerEu^Stassèf^ 
ia deputazione assisterà allo speltacolo 
della Scala, quindi ripartirà per Roma. 

BERLÌN0,;X2.— Hsssi ufficlalmén-
'tè da Versailles 11, Il corpo bavarese 
del generale Janu e le divisioni dj ca
valleria ' S "'principe Alberto e del 
conte Stalberg riportarono lay^ittpria 
nel giorno 10 sopra una divisione ne
mica pressò Artenay. AbbìaiiQO preso 
tre cannoni, e fatto 2000 prigionieri. 
Le nofttre perdite sono di 110 uomini,, 
La presa di Orleans e imtoapnte. La 
divisione Reseìnhaben respinse il 10 
quattromila ^à rd ìe mobili con grandi 
perdite pressò*tlherìgy. ; 

B E A t l S W l l 12. --1 Gli ulani tro-
vansi sempre a Meuge, 1500 prussiani 
di cavalleria fecero una i'equisiziOne a 
Sainlan. 

Sessanta prussiani di cavalleria, en
trarono ad Aumeau, fecero prigìaniero 
il §ind?i^o^;é quindi ̂ ripartirono per 
Àblis. Un dispaccio dei generalo Gam-
brìeh'da^RSSlremont in data dei Ì2' 
annunzia, che gh avamposti francesum-
pegnarono iersera il combaUimento con 
ISÓbÒprnssia^i provvisti di molla ar
tiglieria. 

Il còibàttimento fu favorevole ài 
Francesi. L'avanguardia del nemico 
ma^rda sopra EpÌB?il perRambervilliers; 
i Prussiani spìngono ricognizìonìa de^ 
strà è a sinistrà-.delle posizioni dei 
Francesi. 

BEAUGENE?, t i sera. (Ufficiale): 
Ignorasi se Orleans sia occupata dal 
,jemìco. Le no|ge^4rupp|^|ipieg|irono 
sulla riya sinistra della Loir'a. Lacom-
pgnìà della ferrovia fece levare gli 

. * 

*i.t 

iv 

Jt^ al•^ 4.4 xH -̂

^m^ 

-'^S 

m«i«g. ; 
Il Jown^jt de Genève ha per tele 

grafo da Bssilea, 10 ottobre: V • 
Neuf-Bri88ch'fa^uÉà'resistenza molto 

energica, %pru8«[ani hanno già scbita 
gravi perdite. Tutto le truppe tedesche. 
«he,Sì trovavano a Mumousa e bei din-

• ì . - . - • " -

torni, in numero di 8000 uomini, sono 
partite per NeufBrìsaoh. 

giprniile aitato, ha da Berlino, 10 
ottobre: 

• 

La caduta di Metz e quella di Parigi 
. «ono/prevedute fra (laalohe settimana. 

— Ufla lettor» che rÌ06^i*nao da Mont-
belliard, scrive il Co*tsUtiftionneli QÌ in
forma ohe l'ammlhialrazl'óìàe della ferrò-

al tròno di Spagna. 
' vL* accÈttazìone per parte del duca 
d'Aosta sarebbe già olBcialmente as

posto. 
L'opuscolo è stampato alla tipografi 

Fenada, e ai vende al prezzo di conte-
« i m i 5 0 . • -'•"•" : . "^ 

i0^;0uskvAÌA naasloiiiile. — Per la 
partenza della truppe qui di presidio,-sìcur^lct. 
le quali devono prender parte alle granii ì ""'* 
manovre, la nostra auardia nazionale j iA^^^m giornali, e fra gli altri la 
assunse fino da oggi il servizio dei pò-' Nem Frei%-Presse éy^(ì6i)^ 

M narrato che il naìnìstro di Prussia a 
Secondo ì% ' Firenze manifestò al Visconti-Venosta 

DISPACCI E L E T T R I C I 

. B E R L S O , 11 .— U Gazzetta delia 
Cróce annunzia là ..convocazione del 
Parlamento per la seconda àettimani 
di novembre. 

,riunione,;il partito libarale prese la se
guente risoluzione : 11 partito libérale: 
attende cìie là rappresentanza da eleg
gersi nuovamente, voterà il.trattato per 
cui, sulla base della costituzionépla 
confederazìonf Jsfirà stabilita colla co
munanza dì legislazione, di rappresen
tanza diplomatica e dell'esercito. 

PIETROBURGO, 12. ~ Il telegram-
ma da Londra. AÌVIndupendance Belge 
sul richiamo jJ^^tiUii soldaU.jpnge-
dati è privò; d^ffòndamento. Tutta la 
stampa esprìme sentiménti pacìflcì. 
" ' C O P I N H A G E N , 12. "- Un tele-
gramma da Londra alla stampa Ber^ 
lim$he .tidmd,e i^wnvimh: 

11 generale Bourbaki al suo ritorno , , ... . . .. i ,_ „ - . 
dallMiighìIterra a Metz riferì to*Jm. W ^ ^ ^ > ^>^"^^^ fra Beaugenéz ed 
peratrlce reggente ricusa di trattare la i®*??: 

ìH\^'**i4"r".?.^"^11 s^^ H- r 

via ha interrotto il suo pervlzio «u quella 

: - ; ' - ; i -
linei: looohd Ìndica ohe sHeme la mar-
eia dei Prussiani sopra Lione 

^ll 'giorhall tedeschi dloono ohe.Thion-
ville è oompletameata oircond^ti^ fino d»l 
4 del'corrente mese. Tnttp le qon^Binìca r 
zioni sarebberi^^tarro^te,, . ,̂ 

— Paro che rAivorpìa si trovi «ttaaU 
mente, in piena insurrezione: il^slguor 
"OdiUon Bsrrot vi\^ubblioò un appello 
alle armi, ohe produsse grande effetto. 

< A T T r UFFIZIAIil ' 
1 

. 11 Ottobre 
1 

R. daortito del 25 sattatsbre, a tenere 
^é\ qnale, U ,imp:;8te suUa produzione 
deli'aìooolj della birra 0 delle acque gR-, 
-30se, dal i. gaaSìo 1871 ia poi si rl-

sti di guardia nella oittà. 
Jltaaovfè mi l i t a r i , -

tìnerario preatahilito, questa mane ginn- ! c^e il signor Bìsmark desidera chji, 
sere alla nostra ciM le truppa destinate | fl(zza tomi all'Italia per indebolire la 
H formare la 3f Divisiono, ohe setto gli .jrcj^jjpj^; 
ordini del generale oav, Bjttaooo pren-^ ^̂  
derà purta nei giorni venturi allo grandi 
manovra, • che insiome alla 4% coman
data dal genoi'ale cav. Seismìt- Boda, deve 
formare ìl Ciorpo dell'Éat: sotto gli or-; 
dini del gê eî alQ qpnte Thaqn di Hevel̂  
mentre ilGorpo dell'Ovest sarà setto quelli 
dei generale tftv." Longòpi, \ ^ ^ 
t /Abbiamodatò:;dno4«lU Settimana soor-
Sà ì'iiadioatienal dei'GQrpi ai • yualì" ap-̂  
pa?tè&g«no la truppflE ó̂ gjl arrivate a Pa 
lova : quelle dèi BSy»*̂  56'^-fahterì^ è i 

{Questa notizia è inesatta : nessuna 
comunicazìptie diplomatica di tal na
tura fu fatta, i^r quanto sappiamo, al 
nostro Governo, f^^quindi; cadono arî ^ 
che tutti i commenti che;|VjSonb fatti 
intorno a un tale incidente. 

. . • • ' ' • , ' • . • - . . - ; ; . H Ì ; , > B , . - -

Richiamiamo lattenzione dei Jetteri 
su queste parole ÒQW Opinione: 

^gtizie 4^ Roma recano che il Papa. 
;, è,ìndis|)oato,-j"cb6 ^ejesi principaiT, 

oavalle^gierì di Sallbrio' prevengono da ^ ^ ^ St'l^ sua indisposizione l'inutilità 
"^' '-- ' " " " "" • •• • degli sfoi-zi fatti presso di lui, perchè 

s'àllpntanasse da Roma all' arrivo del 
luogotenente del Re. 

Vltalie contiene le seguenti notizie 
in data dì ieri: 

ir sig. Thiers è' arrivato a Firenze 

pace sulle basi di cessione di territo
rio e.dello smantellamento delle for-
tezze. 

CHATEAUDUN, 12 . > - Il nemicò 
id respinto a Dreux, 

MOitEVIL, : | i ^ -i l nemico avan-

R E M I R E M Q N T , ll,K§era). - . 
vi fu un nuovo combattimeato fra i 
franchi yratori e i Pfussiàni innaiizl 
Brayeres: 30 Prussiani furono pósti 
fuori di combattimento. 

fÒuilS, 12. — Leggesi n^l.Con-
sUtutiùnnél : Uri corriere ehC'attraversò 

AiX- \ - ^ ' ^ - ' - > • ^ , 

-:hA^^^^. Z0S3Ì in ricogt^ìj9pe sino a Montdi-,, ,. . . , .™, . 
dier. La guardia nazionale e ì franchi jî f ''°«« °^.^'«^^ P'^ ««'izie impor-
tiratorì gli mossétó ìncontò con unoF^^^'» ^"^^ combattimento del giorno 7 
slancio ammÌfebÌle.lWnemicorÌt(«r^ "^^m "^^^erìmo e Saint Cloud. I 

Mancesi erano comandati da Ducrot 
li^gpssiani furono completamenlefscon-
fittì: abbandonarono la posizione e ri
piegarono sQpi;a Versailles. 

H 

Treviso o da Udine, U 31® bersaglieri. 
M Belluno, e la b* e I<9a'lj|tftj5^ del-
rS" Reggimento di artiglieria pure da 
Treviso, 

Accamparono: la fanteria e bersaglieri 
fttori dì porta Godalung* sui prati Pa-
pafava, artigUorla e cavalleria in piazza 
d'armi foori porta S. G-iovanni. 

Domani si mettono in marcia per Mon-
selice: procureremo di dare qualche rag
guaglio suir andamento delle o^er^zlonl^ 

Avres t i operati dallo guardie di pub-, 
biica aÌQurezza dal 12, al 13 corr, ^ 

G, A., fornaio da Belluno troVato not-
tcteuipo girovago !«• lutato di eccepiva 
ubbri&cchoz£a,.o sospetto disertore. 

ài loro àv|icìn|rsi. ' 
;AMtiURGÒriÌ>^Ha^^^^^ da Altona 

15y La squadra francese fu vistila 18 
leghe dà Elgoland. Le &tóntà militari 
furono avvertite di star in guardia, per 
non essere sorprèse. Preparasi lo svia-
We^feiMjegnali. ! 

BE |yNO, 12, — La Statsanzeiger, 
parlando della situazióne'dell'àrniatà 
tedesca innanzi a Parigi esamina mi
nutamente le condizioni di accerchia
mento, e i 'rischi dell'attacco. Dice cl?e 
la guerra deye fiaire a Parigi,' 

La pace deve essere, dettata a Pa-

< ^ 
v^ 

Vìoaaa 
MobiUare* 

NOTIZIE DI BORSA 
-,1'fr^ 

ìfmà^ lo otiq&re 11 

Anatriache . . 
Banca Nuzionaia . 
Napoleoni :!ailÌf^ , 
Cambio su Parigi . 
Cambio su Londra . 
^ep.dita sustriaòa . 
; ' : ; SerZtw^iO 
Àastrluohe . . U94 

254 75 
174:40 
381 50 
712 ^ 
: 9̂ 93 
48 75 

124 35 
68 30 

254 60 
173 20 
381 59 
710^^ 
^ 9 2 

rigi.:i preparativi d'attacco e di b o m - j ^ S S ] [ i m i l 
jbardamento esigono molto tempo, g .̂̂ p.-siiiiita italiana . j e4 3i8 
compito del' comanda superiore, defS ' ; MmSA BI flEBMiSB 

fjl'aìmalà' tedesca non fu mai cosi diftì-{;:^: jg ombre, 
elle, dovendo impadronirsi della capi- Hcjad. t6 95 56 92 

quésta sera allò ore 7 e 35 minuti, tale colla maggiore economìa di'tempo '̂̂ ^̂  ^1 04 , ,. ^ . 
Il sig. Sènard, " - - '-*'- - • -^ -= - - > ' - ^ - • • - ..'^^^^nFrànci. tr- - -

governo 
segre 

% 

324 
415 

altre persone, che si scoprirono ircapo, I spo?ii£ioiiJ,9fi;î ?(,Temesì il rinnovamento • Oĥ lig«̂ aî ;aÀ Ì:c;̂ |i|3,aU ĵu* : 

Ì24 40 
•66 30 

207 5(8 
93 318 

137112 
54 3^8 

|egretario del sig Sènard, aspettavano ^cnmparsa delia s(,uadra francese presso J S o S f t ó S : i^m m..id 
1 illustre stonilo alla Stazione con molte I Elgoland furono cóntro'aan'ate le di- Obbifg. » » . .» 
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quandg egli discese dal vî gone. 
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del blocco. 
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^. fi6l3 
• . • r : - - > ' ••:.. ^EDITTÓ'^^ y'-y^' 

Si avvisa ohe nei .gioitili ^ U, 21.. 
noTo^cbra 1870 dalla oro 9 anti aire'J2 
pom,, davanti apposita Commi8siooe,,ift. 
quéàta f*t'6tEira av>à luogo l 'asta Uc-l-; 
1' utile dominio qui sotto dsBcritto, esfì-
outato con Istanza S4 ranggh 1870 n* 3475 
da Cicilia MorasauU vedo.va Ambposini 
fU Giiis9p, 0 dì Vonezia, controLuolaBar^^ 
tazzo Vedova Bortacoioll di Monsolice- „ 
.L'asta proiiodtìifÀ alle seguenti: •' ' "̂  

Condizi-mi 
L t 'utUe; dominio degli stabili in calce 

descrìtti, flì vende" fn uh sol lotM.''' 
g. Nessuno sarà ammaiìb -ad offrire 

sanza ìi previo deposito in tcino della 
Commissione delegata, del decimo, del-. 
l ' importa ìlei la stima, in moneteiàità^ 
riffa.:; 

3. Nei due primi incanti la delibera 
non avrà Inoijo che a prezzo maggiore, 
od alméno eKtirle a quello della stimava 
Nel toi'zo seguirà anclie a prezzo minore 
semprechò basii; a Boddisfare^T*oi editori 
inscritti sull' utile Uoyainio da subaatarai... 

4. Il de]iberatlrfò;"^fttro: ottb^^giornif 
dalla delibera, depositerà l^ valute BQ-̂ ^ 
nanti, a ta^iffn, r-resso là R. Pretura di 
Monselice il pi'ezzo offerto, meno il da
naro, versato a oauzioce-dell'asta. 

5. Nel termino stesso dovranno esìero 
pagate dal ^ delib^vatàrÌÉi^ kn'MvÒbat^^:; 
ppocui'atoró della esacutanto le spes e 
tutte di proce.durf dal pigaorlmento,^,,. 
uno, 6„ compresa la delibe:'a, sopra spo- " 

,ciJica^liquidata,daI giudioei Questo paga
mento verrà imimtato a deconto dytoS 
prezzo; 
^;6. Loapepe tutte posteriori if Ila deli- i 
bora, e cpnesse la tassa,dì trasferimento , 

if^della pfòppietà uiile, restano a'caricò 
éaelusivo del deliberatario. , ,;\- r 

7, Adetnpìte cha abbia il delibaratario,:.;: 
ile suespresse oondìz oni, e pagata la tassa 
dìrtrasferiraonto; otterrà'W sua istaiiza,:i:;i 
la immiaatono in possesso dell'utile do- -; 
mìnì^aoqùìàtatò. ,., 
. S^-fccaso dì mancanza a taluna.delle > 

oondizionJ:j§ortUe 'd^jgli aHiqoli tpBòe- , 
deuti, si pròvo.'horà, a ca-ico di esso de- j: 
liH^ '̂̂ ^M îgma A^Ue^8tì^; 8pesè,e^ dannipll^*^: 
reincanto, risponieudo, per ciò il dopor i 
s i tp i^s t^ . f t , sens i del §.̂ 438 tóGladi-, ^ 
ziale Regolamento. - • ' 

%iÈilìbepa agii aspiranti la ispeziona^, 
e copia degli atti presso l'uffizio di spe» 

•dizione.' < •' . -r^r^--. ^-r.^^-ii^-^ > 
^sscvisiot^^^dfgU^Mqbili da' Mmarsi^i 

Ili 'Mousaiice, Sàaloae Isola, verso Ma-:"? renddla.' • '^--s^t'i'v ; -.••.-• ^ --, • • 

N. di mappa 252, orto, superflclo' 
pertiche cena. 0 13, renut^ .^ . lire 1,Ó4 

Nf di mappa i253, casa, superficie 
perticiie eens. 0.28, rendita ' . . » 56.16 

j ^ 
] . ^ 

' . - 1 
- '^li.i.. 

(Effetti garantiti) 

È*'i.t 
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J+' U DEUraOSA FAnmA IOI£?[ICA 
V. . •- . \T J . " - J . 

1 (30 anni dì successo) 
colla famose P a n i t l s l l ^ d e l l ^ e r e i i i C i a , che guadagnarono all ' inrentors 
titolo di eaValtareé gradò dlprÒlffiàsoré'dT chimica ia Roma. Tre sole liastiglie 

i nel corso di £4 ore guarisoo/io ordiaariamante ja^tosse, l'angina, 11 grippe, la I 
Ftlsl in primo gi-ado.ilasraucodine e voci volate dei cantanti e degli oratori ìn'| 

particolare. In cento casi si ebbero 96 guarigioni complete. 
l u l c B i o n e b n l s a m l e o p s f o a i a t l c a in soli tre giorni gttarisce glls«oll, 

goooette e fiori bianchi; preserva dal contagio, senza contenere mercurio oà 
altri nocivi astringènti. — C o l a z i o n e àn^f la lecposn p p o f l l a t l è * deterge 
e rimargina V ulcera sifilitica e qualwiuai piaga, e ne impedisce lo sviluppo. 

i l e d l l e l n a a I" l iun l^ ; ! l a ossia SlròpiìItlilcpuB-allTO espelle 1. guasti 
umori, sostituisce e contrasta gli effetti del mercurio ò scioglie ì foruncoli 
del viso. -^ , , | lMgncsla c l tp leÀ éfréìr*tescert(o deliziosa medicina rinfre
scante e blàndo-purgativa. Assotiglia il sangue e preserva dall 'apoplesia.-^ 
Efi tva«t« d i VaaAavIndo t u a u n U l c o medi<dna dellg "dame a dei bambini, 
pargativo rinfrescante^ Utiliasiaiò nell'emorroidi e nelle affezioni inteatinali. 

T l ù o « t o n i a t l e e a l l a C h i n a rioonòsèluto di,tanta •effleacia ohe il Go-
ternò'Anstrìaco lo sommìniatrà ai soldati di Fola é-Petevaradino onde rin
vigorirli e prestìrvarii dai miasmi ed epidemie. Simili :,6.,inaggiori vantaggi 
arreca rEllsB** r o r r o l t o F a n t c d i l u n g a v i i a , rìpaValoie dolio stomaco 

P i l l o l e dl%alìn.te àntibiliose e purgative^^.,— P a s t l s l l e b l m u n t o m a -
Sisefllaelio antacUlé e digestivcf^rf' V n ^ n c n l o a n t H p a s m o d l è À : contro 
remorroidi. Solnailo^^,^, |ni*lodontaljn;lca arresta le carie od il dolore 
dei denti e còWe'gge il calììfivo alito. O l i o d i l U c r l u x x o d i T e v v a n h c ì v a . 
, Deposito unico in, fAli93^^ presso la farmacìa al P u x v e d ' O p « , ed in 
Genova presso l'autore pWf. D e H e v n p d l u l . U—44^-

DU BARRY DI LONDRA 

b 

: J I ^ w « îTUMftiM̂  ,-fa.̂ i.-.jaw*> î*>iaai>.cM Jtoji; ;jt̂ it/Af ĵ*.A^Ajai iL[^jathai:utjtsi^^ «attMtf^atfa»ìMi«fflgi.i 

^ 

[l^r-:^jTy^^jM<± 

•. ' -^" i t^^-^ fi!.̂ "T -̂ìiiL--V^ J 4 ^ ^ : li 

'à' 

ì -
7-j^^*?c, ^-v:^•.?:'•i^.^ 

Totale pert. cens. 0.41 rendita lire 57.20 
Valor di stima della oasa e fondo it. 

lire .1595.75. • ,L 
mi la R, P a t e r a 

Monselice, 2 settembre ^870., 
-; IL R^rpRETORE' '^''' -

t i 
I - • , 

\^i I . - L . ^ • I r ,^ 
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F. SACCHEtTO 
| . ' 

U-i-

' I L I 

.-< ' • 

. K 

.1 

DI 
Questo rimedio è riconosciuto universal

mente conie il più efficace del mohdo. 
Le.malattie,pe-r rordinario,non hanno 
che una soia causa cenei'flle, cioè : 
limpurezza del sangue, che ,èìla fon
tana della vita. Detta impiii*ezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di'Hòìloway che, spur;^aiKlo lo stomaco e le intestino p«,' mezzo delle 
loro proprietà balsamiche,''piuincano il sangue, danno tuono ed energia a' nèrvi 
e muscoli, ed̂  invigoriscono l'intiero sistèma. Esse rinomatej-gJLl̂ lole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in-modo sommamente sùave ed efficace, éisB regolano le secrezióni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzióne. Anche 
le persone della,più fac i le complessione posaonq,iar,prpYa,::S§nza timor«,. 
declì effetti imparecmabili di queste ottime Pillolcs reaolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute nega stampati opuscoli che trovansi con 
ogni'scatola. 

nMDENTO BI 
Finora la scienza nìtidica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 

paràffonìfrsi con quésto maràvìgliosO Unguento che, identificandosi col sangue, 
ciicola coiiesao fluido vitale, ne, scaccia le impincezze, apurga e risaiiaje parti 
travagliato, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conpsciutisslmo 
UngueìHq^. e;nn^;/iilfallibile curativo avyei'so le'Scròfole, Cancheri,' TurnpiH, 
Maìérdi '- Gamba, Giunture Raargrinzate, Reumatismo, Gotta,, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e iraraiisi. 

• - - ' ' < • 

' ĵj: DeUi nieiiicamenti vendonsl in scatoU) e vaaì (accompagnati da ragguagliate ieiruzionì in lingua 
li .iùliaqa)^g[a.tutti ìiprincipalì farmadati del mondo, e presao Io atesBÔ AvEore, , 
=;lt;{''-''-'• ' • ' ""••'•••'̂  îl;fno>ÈSBÒKK HÒLLÒWAT, Londra, Sirau^^ , • 

hi Umpo eli mTidani^ AoXoH^ erad«uf| 
IfftMhii f|Huilmi ed infiammAKìoM H fltmiet « ~df|U ̂ liijnMm dUordiM dd feg«t«, Mrvi, 
B(i«br«w nucote e bìtt, inBonnii, toue, oppr«Mk>M, tinui» «attrroi brraohltti tifi (eoiinu>;u«H%,. 
pnétHiioBM» trailo»!» maliiicoQii, dffMrinmitOp diéBete» reiiiiiftUtmo,,̂ |;(rtUf fibfaŴ  tisie % 
pOTerti d«I Hngiie, idropidìt, sterifìtà, fliisM bianco^ i pt&idi coIin^uimcftaM di froMbeuft ed 
«ntrgìi. B6M èfpuri il corroboranti MÌ fanciulli deboli fi p<r U mnont drogai «Ut fonnuid»^ 
bwma muteou o fiodSE» di camiti pia otr«mat] di forse. 

JhommifMé SO vo/i# il ino prexM m eltri rimidi t nutrìioi rnefU^ eh§ tm MTM^ fo€m%d$ d^m 

EsArdito di 99,000 gaarigsIftuB 
Cur«> «i 6!t,l&i. PruQctU (cirooadarìo di tloii^\V Jt4 otUbn iMd. 

, » , . Lft poAso MBicarare che da duo anni tinodo <|U03t|̂ i»raTÌ$IÌQ4ft Ift^V'^OAt*^ 
fion 6«nto pia iléiin nieomodò dèlia recchiaia» oè il jpoao del rnlei^» uuu< 

Le mie gambe .̂ (UvonUronofor̂ ^ la mia vista non cbicdo pì& occhialî , il mio floioaM i robnite 
eome a 50 amili/to mi »nto insomma Hn̂ IoranitOy e predico, eoiill»io, Tinto àmmakU^ fiuti*' 
viaggi a piedi od anche lunghî  e leiUoEai chiara la mente o freeca la memoria. 

D, FiB-lie Camui 
• BaccaUtur$aié h^tUùìogia id ard^eU dt iViMiMo« 

CMm.:^i^QO. Trapani («iciUa), U ajprilo 1 8 % 
Da rom*anni mia moglie è stata assalita dn un fortiiiimo attacco ttÓrroM •'biUow; da oìte-

annî MyidÌL, lui Eerle palpito^al cuore, da/sttaordinaria eoafle&aa, tanUj:trt iMikvPOtoira ftkn.uhx 
passo M fialtro un solo gradmo; pm, era tormentala da diuturno insoimie fi ai oontinuata men« 
«àìiiiî dì mpiroj che la rendevano incapace al̂ '̂ iù leggiero lavoro donnoseo; Tarlfi modica nfin ba-̂  
mai potalo giovare; ora facendo tisò della vostra Elev^ft lentaArablcia in sette giorni iparl 
k sua gonfiezzâ  dorme tutte le notti inlierc^ fa le suo lunghe paBseggiatê  e posso asaieurarvi che 
ÌAr6Q giomi'cU'é^^ uso della Voaira délLiÌo<a Carina IroVaai perfellameaie guarita. 

ÀTÀsifio Li BiBtt&a 
:v. Montoaa '̂tónji^.; 

I risultati ottenuti coir uso della ReTlllentfa Du Barry sono lorprtnMttll. 
fntìK KbiuuMiiaaaa; meiSico del̂ diatreUo. 

V CUT-n: M,i36 '̂ ^^ Berlino, 6 òliobtfi ISM. 
Signore: Ho avuto da lungo, tempi;; occaflione di oflseryaro sui miJaU la inflapnza aalùtaro deUa 

lléirfilf^ntsa Du Bairy, ed l'muJlati cuî tivi e riparatori inTariabilméhté 'ott<mati, ĥ  giu
stificato la utia buona opinione delia sua efllcacìai e non esiterò a eonfermaHa in ogni occasionê  
AèW prosènlerà. ^ |)oltoì^^B*Awwi«m 

(Uembro del Conaiglio saailario Reale) 
ti scatola del peBO di i[i di chilogramma fr. 2.S0; 1|3 chiL fr. 4.00; i chiL fr. 8s 3 cbH; 

« i ^ fr. 17-aO; 6 chil fr. 36; i% chih fr, 68. 
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(Brevettata da Stia Maestà la i?t̂ tna d'li^hiltsrraj 
D& I*appetitOf la digesUoMcoQ^ùon sonno, forza dei R«T|, dei polmonî  del sUtcìna muscpIo&Or̂  

atiménU sijuuitòf nutritivo tre volte più ohe la carnei fortifica lo stomaeoi il petto, i nervi eie carni ̂  
Poggio («mbria), 29 maggio 1869. 

: Dopo 20 anni di ostinato aufalamento di orecchiê  odi cronico reumatismo da farmi stare in 
lotto tutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martorìi mercè della vostra meraviglioia 
I&evaleiata a l^CIoecoIa t t e - Date a ̂  questa mìa guarigione quella public^ che vi piace, 
onde rendere nota la mia ^titudmè, tanto a voi che ài vostro debxioso C loceo l a t t è^ dotato 
di; virtù vcrameiHe sublimi per ristabìUre la salale. Con Itilta stima mi segno il vostro devotìssi-no 

Fiû ifcsscò Baicòm, sjrulace. 
In polvere: Scatote per i9 taxze fr* S.80; id. per 3i taz» fr* 4>,K0i id. per i8 tazze fr, %\ 

per iSO toMe'fr,a7.B0^!n.Tavolcttflp«r i i t ^ fr. «.50; ^Ui^^ftTiMi^^ 
L^: 

^^fcWmMBMtìUT**iMi4=t*Tw™T™™i^ .—-'VV^-r-rn-r:^^ r^-r^- ;̂;V*>-i.>- irt '". -f = ^ t -

' ."- i . j. -y 

i^^^r^. 

:^^f^.i?-^^; 

1 1 

: Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in,scatola a, vasi presso^il me
desimo autóre lil professóre H0Lt.0WXYrt6hdra,StràDdn. 244 —Firenze,? ; Pieri 

Naooli, Filetta e Comp. — Milano» Bertarelli G., di Tommaso J^!Torino, L. F, 
Ròns'aiii'f^'OVnova':G. 'Bruzza — Alésaà'ndriài'oTommaso Basilio — Bolognò, C. Bo
naria e-:'Savona.AlbeKan,-^:jrrieste,:J. SeTavallo. 1S2—17 

If, 

.-^r:Tl^^^^ì^>^'•?^- •^V i^^ -^ - i ^ r . : . . - - M - ^ : : > T ^ t = ^ ^ -
•^"" ^'f N"W iVlnVi^l f-k- -^ " ^ / ì ^ J t - i-v ̂  - - • r i L r , " ^ . H 

BARIklf Z»V B A R I i Y e' 

DEPOSITIirr-Pwiowi: Roberti, Zuetti, Pìameri a lUuro, GaToxsutì ferro. — PwdmoTw: Ro-
viglioj fona, tlwfaschioi — Poriofttwr» t A. Halipieri farm. — Jtwijw: A. Dàgo, G. Caff̂ gnoli— 
JW*^»' Eller» già Zànniaì, Z.nflUi —'Totmexio: Gioì. CWui»i.:ftnù.-^4£W»»e: A: Pilìpuiii,, 
CM|«awMM.-7:̂ .rw«*av PoMJr 8U^ Zampironi, BelUnilo, Ag(tam Coatautìni — Terona: 
Ì 5 ^ M PiiMi, Adrian. Frinzii Certre Begeitlo ^^^ì^kehMa: hm^ Majolo, Bclliao,V»l»i'ì- Fif-
l»riihCtMàfn L. Harehetti fcna. -r- Awon.: tuigi Fabria di Baldsiitre — BtltuM: B. Foreelliòi — 
|W(«j Kicfttt IWl'Aif^ — X#jw- :̂<y»lwiî — F. Dall» Chiem ftn». reale—<W«f«( 
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LUIGI F A G G A N O N I 
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un "ol. in 64' 
Padova *l870>^yLire l . S O 
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C O N V E R S A Z I O N I 
FRA ZIO E; NIPOTI • 

SALVATORE tózi 
' Prezzo Ital. Lire « . 5 0 

1 -

uariqioni 
LyétiSà parata da A. Eeggian, non oau-

stiea, .veramente prodigiosa, garantita, senza merou,"K 
rio e" nitrato (ì*argento, da non" apportare per nnilà 

MM^V 11 ^ \ 9 restringimento ali;,injj?.tr,J| « inflammazione agli inté-^^ 
7 " ; . «tini. Detta acqua ' griarìsce radicalmente in «olì 8^ 

giorni i.aoqli recenti ed ì più cronici, che van dUtinti coi nomi di, Blenòree 
ò'Sònorée; Boiiohè i flussi bianchi delle donna-^lénloer ì ' in generale. Pel si
curo e pronto mHltaJ^4el |^jom pietà guarigione, sì può mercè qnest'^^ciuadire: 

Bottiglia, coir istruzione lire 4 ; ' ^ ^ Deposito in Padova .alla farmacia del
l'Angelo, del sig. Cornelio, .piazza delle Erbe. — Il mbdeBimb'spedìsoe in pro
vincia dietro vaglia di l i r e '6 a lai diretto, 30—132 

É i T A B L I S S E l M E N T 
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ICQUÀBI 
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, Del D o t t . A. ! » • • ! : 
. FEll LA 

fiOlOrfflflSE OEl CiPElll 
E L'JIIENE DEL'LK CÀPÌGLUTURA 
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y , L'ACQUA DUAJIIKA» ontw»-
(s<î  inorrtf̂ iiBlT» ed ig^lenicn. Dà 
: ai canelii aaa tinta naturale, H rendo 
ŝoffici a brilUutit ed agisce egual-
monta per tutto le capigliature. Al 
contrario delle altre tinture la sua 
aiìone M'unft innocuità cgmpleta, 
porche non entra Velia euà'compo
sizione alcun prodotto venefico e 
irritante. 

Gfili' uso di qnest' acqua si otton-
toao gli stessi vantaggi che offro 
per la colorazione dei capelli, im-
pisgaadQlâ a dìstniggore le pcKiii-

dninjQ f ut '̂i etc, li radice del ca* 
, pfìllo ritorna in anp fctato perfoUa* 
mê tfì normaifi « nella più esalta 
proprieià. 

Denoàito a PAR»! da M. BOIÌK, 
rue Î eydeau, 7. 

•^^\; '^Fi^^•[^t-

- H * ^\.T^:Ì Ì T " . 

' infallibile per lasordità-
nifsolo d a 6 0 ' a n n ì e . p i ù t f o ^ ^ t o e . s t u d Ì a t r Ì l S ^ ' 

: esperienze faHe da mìo padre dòtt. Cesare, e dal 1863 dal sottos ritto, consta
tar o.niq,|l;|J)enefi ci progressi i^atitvSiàan Italia'cKò all 'estero^ ; ' v' '" 

t a ' scienza chs ha fatto ogni sforzo per render chiara la diagnosi delle affezioni I 
^utìcfllari.^on èriusoita.mal^a^'l^^ gnariàòà; :b quante 
meno migliori lo stato del povero paziento, il qnale isolato per la malattia di 

jpnsorzìo della.socie^à.diventatetro, meditabondo, per finire'compìetaihente Ipb-
ccndriàób, '• '̂^ ^ 

Si Col.metpdQ.^eLKerrXiJiiooll'aso delle Pillole^auditorie sl'-riosóe a migliorare ì 
i sórdi più ribell ed a gìiarire quelli in cui i guasti sono lievi, e l'apparecchio4 
uditorio npn,;mftnohi di una dpUe8^e partì, , ( 

^^. Chiiinque senza impegno può ógni 15 giorni rivolgersi per lettera al sottoscritto 
mandando^un francobollo per la;j^ìspoata, diretta:, Farmacia 0, Galleani, Milano 
desiderando'òhe' l'ammalato ogni volta mi dia ragguaglio minuto dei smtomi. 

,,̂  A-qualunque distanza sa5^^,speditQ,4l.:K9r.vy mediante l 'importo vaglia ài Hai. 
lire 4" cent. 80 da dirigersi alla Farmacia 0. Galleani, Milano. 
, Ogni istruzione sarà munita della Arma di mibrpruprio pagno per evitare con
traffazioni., ' ' " " Q •••'• 

Troppe amarezze e disinganni.dovetti premere .pe? le, contraffazioBi,.gi4 tgtate' 
del mio Kerry. lo intendo porre ogni studio percbfe sia. migUorata la sàluie enza 
chei speculatori ne abusino. ..̂  , ,, , .•. : 

,.,« U'sottósdrittb visita ogni giorno dàlie due alle tre pom. alla Farmacia Galleani;^ 
Vìa Meravigli, Milano ; . ,_^ Dott. A CERRI 

Prez so delle iPiilole lire, 5 ogni scàtola, più cent. 80 per spese postali. 
. Prezzo dei Kerry lire 4 ogni flacone, più cent. 20 per spesa postale, 

Prezzo dell'Opera lìreS. 6. 
Bl vendono.:^ in Padova dalle farmacìe ROBERTI FERDIHAE^DO, alla Parmaoia 

dell'Università, GASPARINI. ZANETTI o nel Magazzino di droghe PIANERIe MAURO, 
— A 7t'cc««a, farmacia Valeri e Crovato — £ « « « « 0 , Fabri» e Baldassare'-^\aftj'«, 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagnoli e Diego -— Legnago^ Valeri; — Treviso-
Zanetti,j , lanini,--. A<in'a, ali» farmaoiae drogheria di Domenioo PaulHOoi *- Badia, 

I alla fàridabla BisàgUa e nelle priaoipalì Farmacie del Yeneto* , 19—81 ] 

Stàblte & Bordeaux depuis 'Kienwì' 
40 ans, laMaiàòn Lduit frères h C"-
B*«tt consacrée à la fabrication des 
Ohoeolats 
de vm 
qù*«ll«>-rintroduit dans cette indus-
triédes réformés et des amèliorations 
univeraellement appréclées. 

fixempt dà tbùtè falsification, 
^ pr^paré avec des soins mìrìiiti^ux 

d*aprèa les plus saines traditions 
^ ^ | e « meiUeurs procédés de la &-
Vr^i^otì^pagnole,;> le Chocolat-
X«JBU, rec^rché pqur ses propriétés 
bienfaiffantes, est exo lu s ivemen t 
comp9s4 de cacao» ti de sucre de 
t^oùo, ., , 

18 Rèoorapensei de premier ordre 
d è ^ è è s an GfoeoUt - t t l U psar 

- ^ J . .̂  . L . i L l i ; . " - - 4 

. - / t . ^ . ' - i ^ ' 

^: 

sont une g&7antt« de sa rapérìorìté 
iricónteslàble; ' - ^ ^ 

X'f-H 

I sm mirlt* Moosna «I >H|f; Droyet de 
••'i^,r-'-

{Oindiiéars de 8. H- l 'Emperear, 
•"•.v\i:-,v -j'-

Favonsée par sa positìoh dans'le 
premier port d'arrivage, la Maison 
Loult Uvre un Chocoiat réellement 
de qnalltéflne à un prìx réduit, parco 
qu'eiie n'à pas à subir la lei des 
nomhreux intermédiaireB auxquels 
ont recours les febricantft des autres 
contrées, qbligés d̂ :̂ venip achéter 
leurs, cacaoB à Bordeaux ^ enirepùt 
unÌg^e:fyiJ>orme8iortes. 

La Maison lonlt fait ses approvir 
sìonnements elle-mème et s'assure 
sans cesse les meilleures qualìtés de 
ca(̂ OB et de sucre, délaissant rigou-
reusemèht les sortèsdòuteiises, al-
tdréès et nialsaines. 

Le Chocolat-Lonlt a toujours0éii 
dehora des enveloppes, le poids vrai 
indìqué sur la tablette. 

<̂ 
- i i A i " ' W ' -

Dép,6t dans les principales. Maisoiis de Trance et de l'Etranger., 
- s • - ' I 

\^.,r-y- .^ Si vendo pmtso i diogUictri: Xatìogà Gliis^pptì, all'Aag^Io; d̂ U iiip A|uti>liij aUa 
zucca;, D^Ua Baratta Lorenzo, ai Portici alti ed al Municipio; G. GotrarJii via 
TurchiàV G.; B. Milani; PoUinf Antonio e Baialo Aritonio. 3-471 

'^-'i'r.m'-'r-;^'. 
- i b i ^b j ai . x^_ jx —fft-r r • ' ^ ^ ^^^ g ,̂ 

Vendibile alla Ubr, Saoth^Uo. 

Fadeva, 1870. Presa, tip. SawhaiS», 
, f 
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